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I piani per il futuro: una nuova e grave involuzione dell'azienda 

RAI 5 e 
ROMA — Le critiche (e le bat
tute) più feroci vengono dalle 
schiere dei programmisti. I 
quali dovrebbero essere un 
poco il cervello pensante della 
RAI e non lo sono più. Da un 
paio d'anni a questa parte sono 
i direttori di Rete, i loro più 
stretti collaboratori e un ma
nipolo di fiduciari a decidere 
che cosa si fa e che cosa non si 
fa. - . : • . , - • ; • . . . . 

Contro costoro partono le 
frecce più avvelenate. Ad er 
sempio della Rete 1 dicono: Un 
funzionario butta lì Videa di 
un programma su Lutero, un 
altro che ha ascoltato con un 
orecchio solo, si gira e fa: "ma 
sì, sarebbe proprio bello fare 
una cosa sulla Bella Otero". 7/ 
risultato è che ora la Rete 1 
annuncia un programma su 
Lutero e uno sulla Bella Ote
ro*. 

Sotto tiro è anche la Rete 2. 
Si sono messi in testa — si sfo-

f;a un programmista — di fare 
e cose all'americana, hanno 

tirato fuori il 'Blitz» domeni-
cale. Ma una trasmissione co
me questa, che sino ad ora ha 
raccolto platee d'ascolto bas
sissime, negli USA l'avrebbero 
sbaraccata dopo due puntate. 
Ma allora come sono nati qué
sti piani di produzione per il 
1982? A quale progetto edito
riale-culturale sono destinati i 
245 miliardi ripartiti per Reti e 
Testate che il consiglio d'am
ministrazione ha stanziato con 
il voto contrario dei 4 rappre
sentanti designati dal PCI? 

/ pioni — dicono drastica
mente i sindacati di viale Maz
zini — sono montagne di carte 
e cifre spesso indecifrabili ri
versati sui tavoli dei consiglie
ri d'amministrazione; ci sono 
cose che non si faranno, ne 
mancano altre che si stanno 
già facendo: come certe inizia
tive speciali che i direttori ge
stiscono personalmente, fanno 
accumulare perdite colossali 
(vedi il 'Marco Polo»), metto
no in ginocchio la produzione 
ordinaria che è quella che ali
menta la programmazione 
quotidiana e costituisce il 
messaggio culturale che pro
mana dalla RAI. Alla fin fine 
si tratta di cappelli inventati 
per avere spazi e soldi da usare 
senza alcun controllo reale. 

Eppure difficilmente a viale 
Mazzini si ripeterà una con
giuntura più favorevole di 
quella prevedibile di qui al 
1983 — sul piano finanziario 
— per sperimentare una svol
ta radicale. Sommariamente 
lo scenario è questo: i conti 
della RAI sono in attivo per 
effetto del recente auménto 
del canone, per la fase di e-
spansione del colore che non si 
è ancora esaurita, per il preve
dibile aumento degli introiti 
pubblicitari. Nel giro di un an
no è mutato anche il panora
ma dell'emittenza privata: la 
conquista dell'ascolto si è 
bloccata, nel pubblico ci sono 
segni di saturazione evidente 
per l'ossessiva offerta di film e 
telefilm, c'è una crisi di rias
setto, che. se sta portando ine
luttabilmente al consolidarsi 
di pochi, grandi network, ha 
bisogno tuttavia di tempi non 
brevi per manifestare i suoi 
effetti concorrenziali nei con
fronti del servizio pubblico. 

Quale situazione più fortu
nata per gettare le basi, in 
RAI. di un progetto editoriale. 
di una programmazione pro
duttiva in grado di rilegittima-

Ken Marshall sarà il Marco Polo televisivo 

re la funzione nazionale e cen
trale del servizio pubblico, di 
restituirle fprza trainante — 
anche nei confronti dell'indù
stria culturale privata — in 
termini di quantità e di qualità 
della produzione? Quale occa
sione migliore, al di là delle 
chiacchiere e delle buone in
tenzioni, per mettere la RAI in 
condizione di offrirsi come 
promotrice di strategie coordi
nate dei servizi pubblici redio-
televisivi europei, tutti alle 
prese con seri problemi di au
tonomia nei confronti dell'e
gemonismo colonizzatore de
gli USA sia nel campo dei «vei
coli» che in quello della pro
duzione di programmi? 

Ma l'attuale direzione gene
rale della RAI, in uh sussulto 
di fanfanismo, ha sempre re
spinto l'idea di un progetto e-
ditoriale dal quale si dipanas
sero le singole pianificazioni 
— a breve e medio termine al
meno — delle Réti e delle Te
state. In consiglio la direzione 
generale ha portato — invece 
— quella montagna di carte e 
cifre, con richieste di finanzia
menti spesso neanche motiva
te. La scelta è chiara: la dire
zione generale si riserva di ge
stire la politica produttiva del
l'azienda attraverso un rap
porto discrezionale e diretto 
con i responsàbili delle Reti e 
delle Testate. • " 

Che cosa sarà, alla fine, la 
RAI del 1982 e degli anni a ve
nire? Se ne possono individua
re i contorni già leggendo con 
attenzione la relazione; illu
strativa del vice-direttore alla 
pianificazione, Emilio Rossi. 
Egli si fa -^òvviamente"— 
mallevadore dei propositi del
l'azienda ma li postilla di av
vertimenti, sottolineature, al
larmi, suggerimenti; di se e di 
ma; e alla fine il quadro che 
emerge è sintomatico. È vero. 
diminuiscono gli acquisti, au
mentano le ore di program
mazione e la produzione inter
na; ma secondo quali logiche? 
La RAI produrra quasi esclu
sivamente per i cosiddetti 
«contenitori»: quiz, varietà me
lenso alla Pippo Baudo; pro
durrà molto anche i «cultura
li»: ma sotto questa etichetta 
non ci sono più, oramai, le 
grandi inchieste, i servizi di 
approfondimento (che cosà si 
è fatto sulla P2 o sulla droga?). 
bensì le cose più vanesie o 
scontate, persino le canzonet
te. Le produzioni pregiate so
no quasi tutte date in appalto. 

non ci si discosta dai generi 
tradizionali e non c'è ombra, 
dunque, di un arricchimento e 
una diversificazione dell'of
ferta anche in relazione all'in
troduzione di nuovi sistemi di 
comunicazione, né di produ
zione di seriali. >•• -• •-.:• • 

C'è, invece, un intervento a 
pioggia nel settore, in crisi, del 
cinema, dice il compagno Vec
chi, consigliere.d'amministra
zione: «Le due Reti principali 
avranno 16-miliardi per pro
getti speciali che quasi sempre 
hanno significato prefinanzia
mento o acquisto di film. Ab
biamo detto; definiamo una 
politica..— quantitativa e qua
litativa — per il cinema, i di
rettori illustrino i loro proget
ti, poi vedremo quanti miliar
di vai la pena di spenderci. Ci è 
stato rifiutato*. - "' ';•' 

' Ne,nasce una RAI che da 
Una parte produce, in realtà. 
sempre meno e a livelli sem
pre più scadenti umiliando le 
sue pur ricche risorse profes
sionali e tecniche; dall'altra e-
legge a propria filosofia quella 
del nuovo palinsesto varato 
qualche' mese fa tra mille po
lemiche: modifiche provviso
rie e sperimentali — si disse — 
imposte dalla necessità di met
tere una pezza al calò d'ascolto 
e fronteggiare la concorrenza 
delle tv private a costò di imi
tarle. Quelle scelte ora diven
tano definitive e spingono la 
RAI a diventare la più grande 
tra le tv private. 
- Che resta da dire? Che i fi
nanziamenti per la Rete 3 ci 
sono/nìa senza che si sia sciol
to il dilemma di che cosa deb
ba essere è diventare l'ultima 
nata della RAI. Insomma — 
come commenta il compagno 
Vacca — invece di mettere i 
presupposti per una vera a-
zienda imprenditoriale che.a-
gisce sul mercato, si assiste a 
una involuzione della RAI che 
enfatizza le logiche della spar
tizione e la rende sempre più. 
simile ad una Cassa del Mez
zogiorno, tesa a soddisfare fa
meliche clientele, interessi di 
veri e propri clan, che in cam
bio garantiscono al sistèma 
politico dominante la possibi
lità di controllare direttamen
te i contenuti del messàggio 
radiotelevisivo. '.-': 

Servìzi a cura di 

Silvia Garambois 
Antonio Zollo 

PROGRAMMITVE 
• TV1 
11 .00 SPORT INVERNALI: Coppa < M Mondo t * a d -daSt-Gorvaìs 
12 .30 OSE - CINETECA: DAGU ARCHIVI DI %M COTTHO STUDI 

E RICERCHE - : Madagascar l'ultimo Gondwane» (2* puntata} 
13 .00 CRONACHE ITALIANE 
13 .30 TELEGIORNALE -'' — ' ' 
14 .00 LA CADUTA DELLE AQUILE - «Lwt«e d> San Martino di un 

imperatore (1914)» (2* parte) • •; 
14 .30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 PERCHÉ NASCONDE LA TESTA7 
15.00 OSE - RISORSE DA CONSERVARE • (Repf. 6* puntai** 
15 .30 Sr>ORTINWRNAU:Copp«o>lnK»r»éo«Jifjc« d«St.Gervan 
16 .10 MISTER FANTASV - Musica da vedere 
17 .00 TO 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA A H T I N N A 
17.10 T O M STORY - Cartone animato •>'•'••':•. 
17.30 I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «L'uomo de l * montagna* 
18.50 HAPPY CWCUS-cHappvDaYs: Le avversarie di Fonzie».. 
19.45 ALMANACCO DEL ORMINO DOPO 
20 .00 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 T R P B U N A POLITICA - Conferenza stampa dela OC 
21 .35 LA VITA SULLA TERRA - «GK antenati deTuomo» 
22 .25 MISTER FANTASV • Musica da vedere 
2 3 . 1 0 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
23 .30 OSE - PER FAVORE, FATEMI NASCERE SANO» 

• TV2 

«Lasciente 

12.30 MERKMANA - «Ieri, giovani* 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13 .30 O S E - U R S S : R. FUTURO SI CHIAMA 

motore defla conquista» ( l'puntata) 
14 .00 H. POMERIGGIO 
14 .10 ANNA MAREMMA - con Giancarlo Sbragia e Lea Massari 
15 .25 OSE - SCRIVERE CON LE IMMAGINI - «Modi e prospettive» 
15 .00 GIANNI E PINOTTO • «Detective privato», telefilm - T O M E 

JERRY - cartoni animati 
15 .55 SPAZIO 1999 - «Pianeta incantato», telefilm con Martin Landau 
17.45 T G . 2 - F L A S H 
17 .50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.05 SET - INCONTRI CON H CMEMA 
18 .50 PICCOLO MONDO ftVGLESE - con C. Me Kenna, S. Grives 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20 .40 H> RE DEI RE - Film. Regia «* Nicholas Rey. con Jeffrey Hunter 
23 .20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23 .30 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 
18.20 

18 .50 
17.20 

19.00 
19.30 
20 .05 

20 .40 

21 .40 
22 .30 
23 .05 

INVITO • «Battilemmi» Battaemmi». viaggio per un censimento 
delle tradizioni natalizie sopravvissute al 2000 
«NASCI, NASCI U 8AMBWRT.0OU» 
A LUCE ROCK • «Concerto» ' film musicale con Angelo tVenduer-
rJ. Regìa dì Luisa Zappa Branduardi 
T G 3 
TV 3 REGIONI 
DSC - LA TERRA D O V I FIORISCONO I UMOfR • «La que-
ttiooe agraria nella storia d i Meuugiptno (2* puntata) 
H, CONCERTO DEL MARTEDÌ . «Concerto diretio del M- tfrem 
Kurtz». Orchestra e Coro della Rai di Milano. Musiche fi Locate*. 
W.A. Mozart 
DELTA. MONOQRAFff • «Esiste ristinto materno?» Dibattito 
TG 3 • Intervallo con «Poesia e Musica» 
HOCKEY SU OMACCIO • da Mosca. Isvestia-Price (f in** 1* • 
2* posto) 

• RApIOl 
ONDA VERDE*:- Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. 10.03. \ 12.03.. 13.20. 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22 .30 .23 .03 ^ 
GIORNALI RADIO: 6, 7.15. 8. 10. 
•11. 12. 13. 14. 15. 17. 19:GR1 
flash.-21: 6.03 Almanacco del 
ORI: 6.44 Ieri al Parlamento: 
6 .10 ; 7 .40.8 .50 La combinazione 
musicale: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Edkola: 9.02 Rado anch'io: 11.10 
Torno subito: 11.42 «Candido»: 12 
Via Asiago tenda: 13.35 Master: 
14.28 Giuseppe, Giuseppe con P. 
Poi: 15.03 Ei.-epnmo: 16 «panino
ne: 17.30 La gazzetta: 18.05. 
Combinazione suono: 18.35 Spe
zio ««ero: 19.30 Une storie del 
jazz: 20 Su a sipario: 20.47 Incon
tro con...; 21.03 Musica del foMo-
re: 21.30 Cronaca di un defitto: 22 
Due in palcoscenico: 22 .30 Auto-
rad» flash: 22.35 Audntxn: 
23.03 Oggi al parlamento — La 
Ye^RcVQOenv» 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. U - 3 0 . 12.30. 
1 3 2 0 . 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30. 22.30. 6. 7.55. 8.45 I 
gwrni: 8.45 Sintesi di Ràdiodue: 
8.58 «I promessi sposi»: 9.32-15 
RadkxJue 3131: 10 Speciale GR2 
Sport: 11.32 n &aìMbmo neH'umtà 
sanitaria locale: 11.56 Le mine can
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 Cos'è la gelosia: 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo
mia: 16.32 Sessantammuti: 17.32 
«L'Eneide» (al termine: Le ore della 
musica): 18.45 n grò del sole: 
1 9 5 0 Mass-music: 22-22.50 Cit
tà notte: Milana 

D RADIO 3 ; 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 4 5 . 12.45. 13.45. 15-15. 
18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia
na Rediotre: 6.55-8.30 A concerto 
del mattalo: 7.30 Prima pagina: 10 
Noi. voi. loro donna: 11.48 Succe
de in Itefca: 12 Pomeriggi musica
le: 13.35 Rassegna deMe riviste; 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cer
to discorso: 17 Medicina ' 8 1 ; 
17.45 Spatiotre: 21 Appuntamen
to con la sciente: 21.30 Concerto 
del «Quadro Hotletene»; 22.15 
Torino 1911: 23 II iati; 23.40 II 
racconto di mezzanotte. 

Il 1982 di sceneggiato in film 
.:• ; •••,,.> .:.•.. •- v- j :••''•• ' - ] - ' •. • • : - ; 

Tra fiori all'occhiello e sogni nel cassetto ecco cosa ci 
propongono di saliente le t re reti nazionali per l '82. Tra i 
titoli maggiori degli sceneggiati del sabato sera. «La certosa 
di Parma» di Stendhal (regia di Bolognini). «Colomba» da una 
novella di Merimée (Battiato). il «Ludwig» di Visconti rico
struito nella versione integrale di 5 ore; «Dramma d'amore» 
di Verga (Luigi Perelli); «Tre anni» di Cechov (Nocita); per la 
fine dell'anno finalmente le prime puntate del kolossal «Mar
co Polo». Verranno messi in onda anche alcuni «TV-movie» 
(cioè gli sceneggiati americani). Tra le coproduzioni. «La 
ballata di un campione» di Franco Rossi (un «Olocaust» ita
liano), «l'Iliade» sempre di Franco Rossi, per completare la 
trilogia. «San Francesco» per la regia di Antonioni. le biogra
fie di «Michelangelo». «Celimi». «Martin Lutero»; un «Bee
thoven» per la regia di Ken Russel. 

La Rete due confessa persino nelle carte ufficiali di non 
avere ancora le idee molto chiare, di non sapere neppure 
come suddividere il denaro in spese ordinarie e spese straor
dinarie. Ad ogni buon conto si aspettano «Il giovane Freud» 
(Alessandro Cane), «Il diavolo a Ponte Lungo» (Pino Passa-
lacqua), «Panagulis Zei» (G. Ferrara), «Delitto di Stato» di G. 
De Bosio. Tra le importanti co-produzioni europee «Berlin 
Alexanderplatz» di Fassbinder. «I Borgia» realizzato dalla 
BBC. e la «Vita di Liszt». prodotto con gli ungheresi. 

Tante speranze si appuntano su un ìarkovski «italiano» 
che insieme a Tonino Guerra dovrebbe firmare il film «No
stalgia». ' . • - , . . - , 

La Rete tre Installerà la macchina da presa, per trasmette
re in diretta, in alcuni moderni santuari della cultura: oltre a 
Venezia e Cattolica, anche Torino entra fra le città del cine
ma con una rassegna sul cinema cinese. Per le grandi mostre 
servizi su De Chirico e Guttuso. Eppoi anniversari e manife
stazioni (i Mille a Genova e in Sicilia, i Vespri siciliani). In 
produzione i «Dieci racconti italiani»: tratt i tutt i dàlie storie 
di nostri autori e diretti da registi altrettanto «nostrani»: 
Gianni Amelio. Enzo Muzii, Francesco Maselli. Luigi Comen-
cihi. Carlo Lizzani. Florestano Vancini, Pasquale Squitieri. 
Peppino Passalacqua. Carlo Tuzii e Luigi Magni. Tra le co
produzioni, le opere di Thomas Mann con la Germania.' Inol
tre un acquisto alla grande: tutto Shakespeare dalla BBC. 

Pochi acquisti e tanti sceneg
giati fatti in tata alla Rete 1;. 
trasmissioni «contenitore» (al- ; 
la moda di Blitz e Mixer), tan-
ti acquisti e pochi sceneggiati 
alla Rete 2; 'dirette* dai luoghi 
della cultura e coproduzioni 
per l'ultima nata, la Rete 3. 
.. Qualcosa di nuovo, insom
ma, per V82 televisivo c'è, ma 
contrariamente alla : logica 
non dipende affatto dalVap-
provazióne dei piani di produ
zione che infatti non affronta-
no.il nodo della linea editoriale. 
dell'azienda. «Si prevede una 
forte riduzione degli acquisii, 
soprattutto americani» confi-
da Trevisanello, capostruttura 
delia Rete I. Si è finalmente 
usciti dallo stato d'animo di 
una RAI assediata, tempestata ' 
da una concorrènza (le priva
te) che punta sull'acquisto sel
vaggio. Riteniamo sempre im
portante il materiale estero, 
anche.per i rapporti che si in
staurano con gli altri Paesi, 
ma abbandoniamo la politica 
del compriamo tutto per mira
re sui programmi di qualità. Il 
mercato degli acquisti, sosten
gono alia Rete 1, e «esploso»; se 
t costi della produzione inter
na sono aumentati media
mente del 10%, quelli dell'ac-

3uisto hanno sfiorato il 128% 
'aumento. 

D'avviso diverso è la Rete 2, 
dove si compra sempre e si 
compra mólto: l'impennata c'è 
stata l'anno passato, proprio 
per la frenesia di combattere 
le private sul loro stesso terre
no; e le previsioni di quest'an
no mostrano inalterato il fron
te della battaglia registrando 
appena un lieve calo. Anche la 
Rete 3 compra, quasi per sta
tuto, visto che ha «diritto» a 
produrre in proprio — riguar
do alla «fiction» — solo dieci 
ore di sceneggiati e dieci di 
prosa. 

La tendenza generale è 
quella di avere particolare ri-

nel bazaar 
deuéretiTV 

guardo per l'Europa, sia negli 
acquisti che nelle coproduzio
ni: è quasi la riscoperta di una 
cultura, ih contrapposizione 
alla, colonizzazione americana 
(e giapponese per i ragazzi) • 
che viene soprattutto dalle 
private. -•'-'' • 
< Nodo- importante per-tutti, 
quello dei palinsesti* ancora 
una volta s aggira per gli in
numerevoli uffici di viale 
Mazzini lo speltro di Berlusco
ni & C. La prima e la seconda 
Rete infatti hanno un palinse
sto nuovo di zecca — più lungo 
— per controbattere gli altri 

99 canali delle pulsantiere TV. 
Alla Rete 1 sostengono che 

questo nuovo palinsesto è an
cora tutto da collaudare, e che 
entrerà in vigore in modo 
completo solo con gennaio. Si 
punta sullo sceneggiato la do
menica e — nouita — ti giove
dì in seconda serata, nonché 
spesso il sabato, per un totale 
ai ben più di cento ore. • 
'• Alla Rete 2, aria diversa: il 
nuovo abito sta un po' stretto e 
c'è chi pensa già alla neessità 
di aggiustarlo. Aumenta la vo
ce «cultura», ma è una voce on
nicomprensiva, che alla RAI 

Queste sono le «cifre parlanti» 
Rete 1 Rete 2 Rete 3 

(miliardi) (miliardi) (miliardi) 

Sceneggiati 

Prosa e musica 

Varietà-rivista 
T V ragazzi . 

Cultura-rubriche 
Film 
Telefilm 

9 
1.4 

10.5 
4.5 
6.3 
3.3 
3.2 

.7.3 
1.6 
9.6 
3.2 
8.4 
2.1 
4.3 

1.5 
3.1 
3 

.'. — 
,5 ,2 

1.2 
— 

(Le spese indicate non comprendono gli stanziamenti per le 
iniziative speciali delle tre reti TV). -

. significa tutto ciò che non è 
varietà, o fiction. Ma tutto vie
ne ingabbiato nei «contenito
ri». In generale però il clima di 
questa Rete appare spento; 
trascorsi i tempi di Fichera 
che, pur tra polemiche e conte
stazioni assicurava una viva 
cifcblazione di idee, ora, con 
Pio De Berti-Gambini, ogni lu
me sembra dover piovere solo 
dai piani alti. 

Per la terza Rete discorso a 
parte: il palinsesto è una spina 
nel cuore. È stato studiato per 
esprimere le peculiarità della 
Rete, cioè regioni e cultura, 
'Ma per fare bene "cultura" 
occorrono soldi, e noi ne abbia
mo pochi. Con pochi soldi si 
potrebbero fare buoni pro
grammi di evasione ed unifor
marci alle altre Reti, però noi 
non possiamo* lamenta Dario 
Natoli, vicedirettore. Questo 
vicolo cieco, allora, l'affronta
no impiegando la fantasia (al
la RAI considerata di solito 
una pecora nera), in attesa 
che il consiglio d'amministra- . 
zione si decida a rimettere le 
mani sul palinsesto; e speri
mentano. 'Abbiamo allargato 
la fascia oraria al pomeriggio 
con delle repliche ai prosa e li
rica, il che può essere anche 
considerato una scelta edito
riale» spiega Natoli. 'Inoltre 
intendiamo approfondire l'e
sperienza delle "dirette"». 

Voci unanimi si levano dalle 
diverse Reti per difendere la 
paternità delle novità; sulle li
nee editoriali infatti il consi
glio d'amministrazione non 
ha messo becco. Purché il con
to torni, non importa cosa si 
vedrà in TV. 

Insomma, i chili di carta 
zeppi di indicazioni e informa
zioni dati al vaglio dei consi
glieri d'amministrazione, . a 
cosa servono? «Ad avere i sol
di», risponde un coro dalla se
de centrale RAI. Meglio se a 
scatola chiusa. 

' • ' ; • • : , ' < - ' ' ' ' » , « « v . . ' - -'.v\ . •• - •• 
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